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DELIBERAZIONE 
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Deliberazione n. 023 del 13.03.2024 

 

OGGETTO:  Collegamento Temo-Cuga. Condotta sul Rio Sette Ortas – Procedimento penale 

R.G. n. 3128/13 – Rimborso spese legali ex art. 87 CCNL. 

 

L’anno duemilaventiquattro addì 13, del mese di marzo, alle ore 12.00, presso la sede 

del Consorzio di Bonifica della Nurra, sita in Sassari, via Rolando n. 12, convocato con avviso 

telefonico / e-mail prot. n. 2768 del 07.03.2024, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nella 

persona dei sigg.  

 

 

Presenti Assenti 

Zirattu Pietro X  

Nonne Mario X  

Paddeu Antonio X  

Ruggiu Alessandro X  

Sanna Pier Gerolamo X  

 

 

Presiede la seduta il Presidente sig. Pietro Zirattu, assistito dal Dr. Antonello Piga, Direttore 

dell’Area Amministrativa del Consorzio, facente funzioni di segretario per la presente 

deliberazione. 

Assistono alla seduta il Dr. Carlo Claudio Pellas, Capo Settore AA.GG., il Dr. Roberto Mele, il Dr. 

Gian Lodovico Giulio Careddu e il Rag. Roberto Mario Erre, rispettivamente Presidente e 

componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Presidente, constata la regolarità della convocazione e verificato che la riunione del Consiglio 

di Amministrazione risulta regolarmente insediata ex art. 8 dello Statuto consortile, introduce 

l’argomento di cui all’oggetto. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Vista la L.R. 23.05.2008, n. 6 "Legge-Quadro in materia di Consorzi di Bonifica" e ss.mm.ii; 

Visto il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro – Pastorale n. 2242/DECA 49 del 

22.07.2022, con cui ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 comma 3 della LR 6/2008, è stato 

disposto l’insediamento del Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bonifica della Nurra per il 

quinquennio 2022-2027 decorrenti dall’avvenuta emanazione del medesimo Decreto con 

contestuale proclamazione degli eletti; 

Visti i verbali n. 1 e n. 2 del 02.08.2022, riguardanti l’elezione del Presidente e dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione; 

Visto lo Statuto consortile approvato con deliberazione del Consiglio dei Delegati n. 13 del 

15.12.2008 e ss.mm.ii.; 

Visto il vigente C.C.N.L. per i Dipendenti dei Consorzi di Bonifica; 



Richiamate:  

- la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 33 del 13.12.2022, con la quale è 

stata deliberata la costituzione di parte civile del Consorzio nel procedimento penale R.G. 

n. 3128/13 (N. Reg. Notizie di Reato n. 2340/10) riguardante tutti coloro per i quali è 

stato richiesto dal PM il rinvio a giudizio, nell’ambito dell’esecuzione del lavoro 

“Collegamento Temo-Cuga. Condotta sul Rio Sette Ortas”; 

- la Determinazione di Area Amministrativa n. 125 del 2012 con la quale veniva incaricato 

della difesa dell’Ente l’Avv. Francesco Ruju, del Foro di Sassari; 

Viste 

- la sentenza n. 117/23, trasmessa dall’avvocato difensore dell’Ente il 28.02.2023 ed 

acquisita al protocollo consortile con il n. 2895, con la quale il Tribunale di Sassari, 

sezione penale, ha definito il procedimento nei confronti del dipendente, i cui dati sono 

indicati in dettaglio nel prospetto allegato, stabilendo il non luogo a procedere in ordine 

ai reati a lui ascritti poiché estinti per intervenuta prescrizione; 

- la relazione finale, allegata alla succitata comunicazione, nella quale lo stesso avvocato 

difensore dell’Ente, premettendo che il medesimo “ha partecipato a tutte le fasi del 

giudizio, sia quella nanti il G.U.P. che ha disposto il rinvio a giudizio, sia quella 

dibattimentale, nel corso della quale, al di là dell’esito di cui sopra, sono emersi tutti i 

fatti nella loro effettiva portata”, conclude come sia da escludersi il coinvolgimento del 

dipendente nel tentativo di truffa ai danni dell’Ente “risultando altresì evidente la piena 

responsabilità non solo degli altri imputati ma della stessa XXXX S.p.a.” e, pertanto, che 

“atteso che il medesimo ha agito nell’interesse dell’Ente, appare altresì giustificato il 

rimborso delle spese legali sostenute da XXXX per la propria difesa tecnica in giudizio”;  

Vista la nota del 04.04.2023 (prot. cons. 3895 del 05.04.2023) con la quale il dipendente in 

argomento ha richiesto il rimborso delle spese legali sostenute ai sensi dell’art. 87 del vigente 

CCNL; 

Preso atto che con il dipendente in argomento, all’epoca dei fatti, era in essere un rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato nell’ambito del quale rivestiva la qualifica di quadro, e che tale 

rapporto è cessato in data 26.03.2021; 

Visto l’art. 87 del vigente CCNL per i dipendenti dei Consorzi di bonifica e di miglioramento 

fondiario che dispone che “Ai dipendenti sottoposti a procedimenti giudiziari per fatti connessi 

all’esercizio di particolari mansioni loro affidare sono rimborsate, nei limiti delle tariffe 

professionali medie, le spese legali sostenute e documentate con notula vistata dal Consiglio 

dell’Ordine professionale, sempreché risulti giudizialmente esclusa la loro responsabilità per dolo 

o colpa grave e purché non ci sia conflitto di interesse con il Consorzio”.    

Preso atto, inoltre, che l’articolo 87 prevede il rimborso delle spese legali anche “Nel caso in cui 

i procedimenti giudiziari siano intentati nei confronti del dipendente con qualifica di quadro in 

epoca successiva alla cessazione del rapporto di lavoro per fatti accaduti durante il rapporto 

stesso” e, pertanto, nel caso di specie in cui la sentenza di non luogo a procedere è stata emessa 

dopo la cessazione del rapporto di lavoro, avvenuto il 26.03.2021; 

Ritenuto che sussistano le circostanze previste dal vigente CCNL affinché al dipendente in 

argomento possa essere riconosciuto il diritto al rimborso delle spese legali, con le modalità 

previste dallo stesso CCNL;   

Con votazione unanime espressa nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

1. Quanto esposto in narrativa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Di prendere atto che sussistono le circostanze previste dall’art. 87 del vigente CCNL affinché 

al dipendente, i cui dati sono indicati in dettaglio nel prospetto allegato, venga riconosciuto 

il diritto al rimborso delle spese legali relative al procedimento penale R.G. n. 3128/13 

intentato nei suoi confronti per fatti connessi all’esercizio delle sue mansioni, concluso con 

sentenza di non luogo a procedere n. 117/23;  



3. Di dare mandato al Dirigente dell’Area Amministrativa affinché adotti tutti gli atti necessari 

per il riconoscimento del rimborso di cui al punto precedente, in conformità con quanto 

previsto dall’art. 87 del vigente CCNL per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di 

miglioramento fondiario; 

4. Di incaricare dell’esecuzione della presente deliberazione l’Area Amministrativa del 

consorzio;  

5. Di trasmettere la presente deliberazione al Dirigente dell’Area Amministrativa per gli 

adempimenti di competenza. 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale, che viene sottoscritto come segue: 

 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO   

 (Sig. Pietro ZIRATTU)  (Dott. Antonello PIGA) 

 

Visto di regolarità ai sensi dell’art. 9, punto 4), dello Statuto consortile. 

Il Direttore Generale A.I. 

(Dott. Ing. Francesco Paolo NACCARI) 

 

Avverso il presente provvedimento è ammessa opposizione da proporsi al Consiglio di Amministrazione 

del Consorzio di Bonifica della Nurra entro trenta giorni, decorrenti dal primo giorno pubblicazione (art. 
42, comma 1, L.R. n. 6/2008).  
 


